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monio, che dicono. Effere unapura
Ceremonia Civile, che lega Popinio-
‘w6, ¢ non la cofvienza, ¢ ché wn don.
na libera, che trat_t:%g}(m > non. g di
peggior condizione dellalore [pofa, che
per ragioni polisiche. Eglino anno cio
di maravigliofo , che i accommo-
dano agevolmente’;d’una meretrice -
in commune’ , ¢ che quanto &
alerove un foggetto di difcordia. ¢
d'odio, prodace appo d'cffi I'vnione, :
¢ Pamicizia, E trd i loro amori, che
{i parlano 3 cuore aperto, ¢ che trat-
tono delle loro alleanze , de’ loro
difegni, de’ Gentiluomini, che de= -
vono nominare agli vffici, e di fq'ue-. *
gli, che bifogna elcludere, come face- ,p, jn.
vano gli Antichi Tede(chi 4 ne’lo- gendic
to banchetti, E tal Socicta rien laafinira=
vece d’una parentela pro{ﬁm}."Si che #itms &
~ non ¢ punto offendere gli alui loro :lif?‘,’:;:

Amici, nc meno i loio parenti di jpgysi *
preferic: loro nelle glczzi:)xﬁi. loro depacer
Compagai della dilfolutezza. Mi pex 4¢ bello in
quanta indifferenza abbino per le (%"{z;‘_’_“‘ .:
loro’ mogli, non lifciano pero d'es- fl-“f-“"'

feine molto  gelofi, ¢ di fieguitle 2 Gern.
z. .
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